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Da Roma 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

R o m a , 8 febbra io . 
Dopo i moli convulsionari delia Sicilia e 
i qualche altra regione d'Italia, ci trovia-
0 da diverse settimane in una calma às-
iluta. Si manterrà essa fino alia riapertura 
:lla'Camera e dopo? 
Gli oppositori del Governo giudicane que-
0 periodo di tranquillità generale come 
ta sosta momentanea, a cui dovranno te-

Ì
r dietro nuove tempeste, se il Governo,: 
me -credono e forse sperano gli oppositori 
essi, non si presenterà davanti alla Camera 
m serie garanzie di voler restaurare la 
ìbblica economia in generale e quella della 
ciba in particolare. 

Al contrario, gli amici deli 'onor. Crispi, 
Meiosi nelle sue promesse e nella sua 
«rgia, non dubitano punto che il Governo 
iglia affrontare il giudizio della Camera e 
il paese con un programma serio e posi­
no, che, so non porterà subito un sollievo; 
le popolazioni, provvederà certamente ih 
i avvenire non molto lontano ài tòro bi-; 

gni più urgenti. ' 

(k giudiz 0 delle persone imparziali, male 
impongono coloro che ritengono che il 

ise sia talmente ingenuo da ritenere a 
wì che a tutti i guai si possa rimediare 
il tagliar fuori, senz'altro -100 0 4SO mi-: 
mi, nelle spese d'amministrazione dello; 
lato e dall' escludere qualsiasi nuovo sa-
ifizio. Il paese ha attraversato periodi ben 
i critici dell 'attuale, e quando ci fu bi-
gno accettò i sacrifici più onerosi quasi 
nza protestare. 

Anche le recenti agitazioni hanno dimo-
rato che certe spese, come quelle milita 
di poco possono essere ridotte. Coloro 

le domandano di portare il bilancio della 
ieri'si da 250 milioni a ISO milioni noa 
inno! ìa più lontana, nozione della situa­
rne attuale dell'Europa. Nessuna persona 
ria può pretendere che dall'oggi al do­

mani si trovino delle economie per centi­
naia di milioni. Vi sonò degli impegni a 
cui, un Governo elio si rispetta,, non può 
mancare, e l'Italia |ia pur troppo degli im­
pegni per delle somme colossali, È da sor­
prendersi anzi come il Governo attuale, in 
soli quaranta giorni di vita, abbia già esco­
gitate delle riduzioni di spese per 20 0 30 
milioni. . 

Clio cosa si potrebbe pretèndere di più 1 
Ora se si esclude che colle solo econo­

mie si possa ristaùrare la finanza, 'con quale 
ragione si dovrebbe negare al Governo la 
facoltà di provvedere ai bisogni del paese 
med ante altri provvedimenti, per quanto 
gravosi essi possano essere? 

Si è parlato e si parla tuttora delle ri­
forme organiche: ma per quanto radicali e 
spietate esse debbano essere, è presumibile 
che possano dare subito le risorse che oc­
corrono per pareggiare il bilancio? 

Al punto come stanno le cose, non e' è 
tempo da perdei e. Per eliminile i disavanzi 
degli esercizi 1893-94 e Ì894-0S non c ' è 
da scegliere che tra un'operazione finanzia-: 
ria di oltre 200 milioni, che sarebbe, il mas­
simo degli errori,, ed i nuovi aggravi che' 
il Governo ha escogitati,.compresi i 20 0 
30 milioni di economie. 

Coloro che combattono qualsiasi specie 
d'aggravio, vogliono evidentemente che si 
continui col disastroso sistema delle opera­
zioni finanziarie 0 prestiti. 

X 
Del resto, le previsioni che oggi si fanno 

sul risultato del prossimo voto della Ca­
pterà sui provvedimenti finanziari non sono; 
sfavorevoli al Governo. 

La maggipranza comprende benissimo 
che, respingendo i provvediménti,: il Go­
verno farebbe un appello al paese e questa 
crisi non avrebbe altro risultate che, di ri­
mandare all'anno venturo la sistemazione, 
della'finanza che si dovrebbe invece effet­
tuare subito. 

È vero che molti deputati si sono impe­
gnati coi loro elettori a non volar nuovi 
aggravi ; ma dalle ultime elezioni ad oggi 
sono avvenuti fatti talmente gravi per la 
economia nazionale, che quegli impegni deb­
bono essere subordinati al buon senso del 
patriottismo. Quando ai tratta di salvare il 
paese da un disastro, non ci sono impegni 
che tengano. 

D'altronde, sistemate le finanze, gli elet­
tori saranno i primi ad assolvere i loro rap­
presentanti. 

X 
Quanto alla questione politica pochi sono 

coloro che si illudono di poter inf 
uno scacco al gabinetto. 

Le declamazioni sulle violate guarentigie 
statutarie trovano e troveranno sempre de­
gli ascoltari-, ma dinanzi al fatto che,, gra­
zie alle misure prese dal Governo, per quante 
eccezionali e non autorizzate dal Parlamen­
to, la Sicilia e la Lunigiantt*sono rientrate, 
come per: incanto, nell'ordine, e dinanzi al 
l'atto che i partiti sovversivi sono stali in 
24 ore ridotti al silenzio od all' impotenza, 
la maggioranza della Camera non esiterà a 
far plauso all'opera deli'onor. Cri«pi e, così 
facendo, mostrerà di avere buon senso e 
senno politico. 
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T R I R U N A L E M I L I T A R E D I G U E R R A 
D I M A S S A 

Massa, 9 
All' udienza antimeridiana' il Tribunale di 

Guerra ha discusso , il processo contro Fag-
gioni Attilio, Landl Venerio, Giuseppa Car-
zoni, Domenico Da Pozzo e Giuseppe Fossa, 
condannandoli il Faggioni a 2 anni di reclu­
sione dei quali 8 mesi di .legregacione celia­
la™; il Fossa a 3 anni di reclusione e 3 mesi 
di segregazione ; .Garzoni a 3 anni di reclù-j 
e 6 mesi di segregazione, oltre a 2 anni di 
vigilanza speciale per tutti ; il Da Pozzo fu 
assolto. 

X 
Nella seconda udienza il Tribunale assolse 

Vivoli Luigi dei Forno di Massa, accusato di; 
associazione a delinquere, di eccitamento alla 
guerra civile, e sospetto d'aver partecipato air 
moti del 13 gennaio ed al convegno anarchico; 
dui 1 gennaio a Croce li 'Anton». 

A r r e s t i d i r ivo l tos i 
'Masso, 9 

In seguito ad attive indagini i RR. carabi­
nieri; hanno assicurato •, alte ..giustizia; 13 Jsi 
15Ó individui della banda che il giorno 16 in; 
pieno meriggio, dopo aver distolto gli operai: 
dai lavori delle cave di Valle Frigido, mo-l 
vendo verso Massa, si scontrò vicino al da-: 
zio di Salita-Lucia, scambiando fucilate colia 
truppa. , 

A r r e s t o di a n a r c h i c i 
Carrara, 9 

Qui, nella scorsa notte, furono arrestati 5 
anarchici latitanti. 

X 
T R I B U N A L E M I L I T A R E D I G U E R R A 

JLil f A L K R M O 
Palermo, 9 

Oggi il Tribunale di guerra ha discusso la 
causa contro Taormina Giuseppe, La Monaca 
Antonio, Fondaro Salvatore, Finazzo Giovanni,: 
Penzavecchia Antonio, Piccione Stafano, con­
dannandoli a pene varianti da 6 a 10 mesi di 

M O R E ALL'INCANTO 
ROMANZO 

DI 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PRIMA 

Dobbiamo aggiungere che una notevole pin­
zine rende ora più pesante la sua persona, 
t il passato snella, ben fatta e flessibile. 
Piedi enormi, piatti, e malfatti, grossolani 

juitta 1' estensione del termine, costltuiscb-
Id'altra patte una base molto solida per 
ieonipleta sicurezza dell' edilizio che so­
rgono. 
§•0 sue mani, completamente plebee, sono: 
l'apporto colle sue estremità inferiori e mi­
t r ano continuamente di far scoppiare in 
fi» le cuciture i guanti di pelle che le strin-

10 senza poterle impiccolire. , 
I suo collo, molto breve, grosso, apopleti-
*>rge su due spalle quadrate, vere spallo 
'«chino, sormontato da una testa dalle 0-

1. larghe e rosse, 
•sue guancie floscie e pendenti raggiun-

'«prieta Fratelli Troves . 
8 'lauta. 

Milano. - À riprodu-

gono il mento, la sua bocca sensuale ha gros­
se labbra, i suoi occhi, grigi e scintillanti,: 
scompaiono a metà sotto le folte sopracciglia, 
accuratamente tinte di nero, ma che ordina­
riamente danno sul verde rossìgno. ' 

Due splendidi bottoni di diamanti, del va­
lore di diecimila scudi per lo meno, uniscono 
la camicia di finissima tela d'Olanda , al si-; 
gnor di Vaunoy, ed i suoi amici intimi hanno 
notato che, qualunque sia l'ora in cui lo in­
contrano, i due bottoni sono invariabilmente: 
fissi al loro posto solito. 

Da ciò gli amici hanao naturalmente con 
eluso che i bottoni In discorso fanno parte 
integrale dell' individualità del banchiere. 

Noi, che non abbiamo avuto l'onore di es­
sere nel numero dei famigliari del personag­
g i che ci occupa, diremo semplicemente che 
il signor di Vaunoy premeva tanto di non -sepa­
rarsi maijda questi bottoni, perchè i loro rifles­
si, che rivelavano il milionario, avovaoo pro­
curato al loro propieiario, tre volte fortuna­
to, buon numero di occhiate provocanti e sor­
risi pieni di promesse, spesso tradotte in 
realtà. 

Come essere cruJeli con un uomo che porta 
alla camicia bottoni di diamanti di diecimilla 
scudi? Le Lucrezio dell'Opera e le virtù 
della Bohème galante sentivano la loro ca­
stità sotto I raggi di quei meravigliosi gio­
ielli. 

Il signor di Vaunoy, del resto, poneva una 
cura estrema Lei minimi particolari del suo 
abbigliamento, ed i censori più meticolosi 
de la fashion finanziaria, non avrebbbero po­
tuto trovare l'occasione di un biasimo di 

carcere, alla confisca delle armi ed alle spese 
di giudizio. 

Discusse pure la causa contro Sparazzano 
Giuseppe, cameriere del piroscafo «Bagnara», 
imputato di avere favorito la fuga di Bosco 
Garibaldi, di Barbato' e di Verro. i 

Il Tribunale condannò lo Sparazzano a tre 
anni di réclusicne aggravati da (ì,mesi dì se­
gregazione cellulare ed alle spese processuali. 

Continua in provincia la calma. 
S o p p r e s s i o n e d i u n g i o r n a l e soc ia l i s ta 

Palermo, 9 
Oggi fu sequestrato II giornale socialista 4 II 

Siciliano». Più tardi fu emanato un decréto 
che lo sopprimeva. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 9. — Il Debats pubblica sotto ri­
serva un dispaccio secondo cui la colonna at­
taccata presso Tombuctu era comandata dal 
colonnello Bonnier e tróvavasi a tre giornate, 
all' ovest, da Tombuctu quando fu sorpresa di; 
di nottetempo. 

Numerosi ufficiali rimasero uccisi, ovvero 
scomparsi; Bonnier sarebbe fra questi ultimi.; 

Il jliiiftwdice che Casimir Perier dichiarò 
che i francesi non : sgombreranno Tombuctu 
e che il governo non erede, ohe la colonna at-, 
taccata sìa quella di Bonnier. 

PARIGI, 9. — Un dispaccio del governato­
re del Sudan reca che. un distaccamento della: 
colonna Bonnier, partito in perlustrazione il 
12 gennaio da Tombuctu sotto il comando del; 
colonnello Bonnier, fu sorpreso nel sonno not-: 
tetempo dai Tuareds a tre giorni dì marcia' 
da Tombuctu. 

Parte della colonna potè tornare a Tom­
buctu, ma nove ufficiali tra,cui Bonnier, due 
sergenti europei e sessantotto soldati indigeni,: 
sono scomparsi; 

Si presero delle disposizioni per mettere 
Tombuctu in istato di difesa. 

PARIGI, 9. — Il Ternps annunzia che la 
Banca di sconto domando la liquidazione giu­
diziaria. ',.;-; 

LONDRA, 9. — Robertson lord ammiraglio 
proaunsiò un discorso, 

Dlsse'che irprogramina navale del governo 
è concepito in modo da conservare- la situa­
zione dell'Inghilterra relativamente alle altre 
potenze, ma è tenuto secreto onde non forni­
re indicazioni alle potenze, 

VIENNA, 9. = 11 Consiglio municipale de-, 
cise all' unanimità fra vive acclamazioni di 
festeggiare il 50' anniversario dell'assunzione 
al trono dell'imperatore nel 1898. 

Si ha intenziene di costruire un grande 
museo comunale davanti al palazzo munici­
pale. 

MADRID, 9. «= Assicurasi che nel!' inter­
vista di Martinez Campos col sultano del Ma­
rocco, quest' ultimo accettò in massima tutti 
i reclami della Spagna. 

Soltanto lasciò comprendere che la indenni­
tà potrebbe stabilirti da un arbitrato. 

Martines1 Campos proteste contro qualsiasi 
Ingerenza straniera. 

DREDSDA, 9. ,— Il re è caduto malato, la 
malattia non ispira però nessun timore. 

SANTIAGO, 9. ' — Numerosi balmacedisti 
vennero arrestati. 

LO statò di assedio fu proclamato. 
RIO JANEIRO, 9. ~ Fu scoperta una con­

giura avea"lo scopo d'assassinare Peixóto, SI 
fecero numerosi arresti ;. parecchi congiurati 
furono arrestati. ' 

Si ha :da Rio Grande,Sud. Gl'insorti s'av< 
vicinano a Porto Àlegré. ... 

RIO JANEIRO, 9. •= Oltre l'Italia, anche 
gli Stati Uniti e l'Inghilterra non ricono­
scono la qualità di belligeranti agli insorti. 

SI Processo Pinto-Chauvet 
p e r le f r o d i ssaS sr-Ssra 

L'udienza di ieri cominciò alle ore 11.25. 
L'avv. Muratori dichiara che Oastorina si 

è appellato contro l'ordinanza pronunciata ieri 
dai tribunale che respingeva la sua costitu­
zione di parte civile. Domanda che in psa-
denza dell'appello, si sospenda la continuazione 
del dibattimento. Dimostra1 che"la Cassazione 
di Roma ha costantemente interpretato i| co­
dice di procedura nel'senso che si debba so­
spendere la causa quando e' è appello contro, 
consìmili ordinanze. 

Il Pubblico Ministero si oppone al rinvio. 
Riconosce che la Cassazione interpreta la legga 
in quelsensó, ma non crede la interpretazione 
giusta. Combatte efficacemente la sospensione 
del dibattimento e ne propone il prosegui­
mento. . . ! . 

L'avy. Muratori (P. C.) risponde al P. M. 
Pescatore. ; ' 

Questi replica efficacemente: - Sond qui a 
difendere la legge. Anche lasciato solo, farò il 
mio dovere. Ho visto gli avvocati delle varie 
parti accordaisi per non fare adesso la causa. 

Gli avvocati gridano: - Noi noi protestiamo 
Non consentiamo jche il Pubblico Ministero 
fàccia dì simili supposizioni., : 
' II- presidente scampanella. 

Il P, M.-Pescatore continua: - Continuo a 
faro il mio dovere aerosamente. . , 

Una voce dal banco degli avvocati: - Ohi 
Finalmente! Pescatore: - .Non permetto che 
mi si interrompa! Protesto contro le interru­
zioni I 

Il presidente ammonisce la difesa. 
Pescatore ribatte le ragioni di Muratori; que­

sti parla per la terza volta, poi il tribunale si 
ritire e rientra alle 2.15. 

Respinge la sospensione, ordinando il pro­
sieguo. 1 - . 

Si comincia subito l'interrogatorio dipinto 
che dura tre ore. 

Nega il falso e la truffa imputatagli e spiega 
come procedeva nell'importazione 0 nell'e­
sportazione del riso. X 'j 

Disse che: durante tutto il processo si teneva 
gran conto, di tutte le due deposizioni che ag­
gravavano Chauvèt e Gallina ma nessun conto 
si tenne di quanto riguardava la Bua difesa. 

qualsiasi importanza riguardo alla sua toe­
letta. 

Moralmente, il banchiere offriva una riu­
nione bizzarra di qualità e di difetti opposti 
che stuonavano nella loro untane imprevista. 

Fastoso, prodigo anche, spandendo l 'oro a 
piene mani e senza contare quando si trattava 
di abbarbagliare il pubblico o d i soddisfare 
qualche fantasia clandestina,-il signor Vaunoy 
si mostrava di una sordida avarizia nei minimi 
particolari della vita. 

Pagava senza numerare e senza mercan­
teggiare un braccialetto da cento luigi, uno 
scialle da milie scudi, quando queste bagat­
telle costose, dovevano aprirgli 11 ingresso ne lo 
.spogliatoio di una peccatrice in voga... 

Saldava, senza dir nulla,'il pesente memo­
riale del tappezziere di un'attrice del Palai» 
Royal 0 delle Varietès. 

Lasciava il suo maggiordomo attingere lar­
gamente nella sua cassa, il giorno che riuniva 
i suoi colleghi, e f suoi adulatori ad un gran 
pranzo, ad una soirée 0 ad un ballo... 

Faceva tutto questo e attaccava lite eoi 
suo giardiniere per l'acquisto di alcuni fiori 
ohe gli sembravano troppo costosi... ' 

Voleva ottenere dal suo calzolaio una dimi-
ncz ono sul prezzo delle scarpe... 

Minacciava il suo cameriere di metterlo 
a la porta perchè una scatola di sigari era-fi­
nita troppo presto. 

Fiero, orgoglioso, irascibile co' suoi infe­
riori, mostrava molto palesamento il suo pre­
taso disprezzo per.i titoli di nobiltà, benché 
avesse, lo sappiamo, aggiunto un--deal suo 
nome plebeo. 

Cortigiano assiduo dei grandi e dei potenti 
del giorno, si mostrava desideroso di aprire 
a due battenti le porte del suo salone agli in-, 
vitati aristocratici, che [talvolta vi andavano 
per combinazione. 

Aveva applaudito a »oce alta, ma gemendo 
dentro di sé, all'attuazione della legge ohe 
proclamava l'abolizione dei maggioraschi, 
giacché, in fondo at suo cuore, accarezzava 
la segreta speranza di far erigerà un giorno 
una delle sue, tenute in baronia a in contea. 

Fedele abbonato dell' Opera, le cui quinte 
gli erano aperte per diritto di conquista, co­
nosceva il nome di battesimo di tutte quelle 
signorine dei corpo di ballo, ed affettava ri­
dicolmente le arie alla Rogence od .alla Poni-
padour per prendere il mento a questa e pro­
porre a quella una cena a solo al Cafè An­
gioli. : 

Giove della fiuanza, trovò sempre aperte le 
finestre e !e porte delle Danae moderne che, 
dopo aver ricevuto la pioggia d' oro, raddop­
piavano abbastanza spesso di amabilità colla 
speranza di un secondo acquazzone. 

Infine, e per completare questo ritratto con 
un ultimo tratto che completerà la rassomi­
glianza, il signor di Vaunoy affermava molto 
seriamente e molto sinceramente a suoi amici 
che le sue amanti gli erano fedeli e che l'a­
mavano per lui slesso, esclusivamente e sen­
za interesse. 

Il piacevole finanziere che ci occupa, nel 
giorno;e nell'ara in cui lo mettiamo in isoe-
na, era seduto in una poltrona innanzi ad u-
no specchio, nella sua camera da letto del 
suo palazzo della via: di Provenza', 

Colla mano sinistra teneva un piccolo spec­
chio, e colla destra una spazzola di cui si .ser­
viva per dare un'ultima tinta ai suoi favo--
riti neri e lucenti; 

In piedi dietro di lui, il suo cameriere si 
preparava a disporro artisticamente i capelli 
della sua parrucca (un capo d'opera di Gio­
vanni) in modo da dissimulare le rughe della 
fronte, e le ammaccature delle tempie più che 
fosse possibile. ' 

Finita questa delicata e minuziosa opera­
zione, il signor di Vaunoy che portava già un 
calzone nero che stringeva ad oltranza, ed un 
panciotto bianco, che gli comprimeva con vio­
lenza il petto, il signor di Vaunoy, diciamo 
noi, indossò un abito turchino a bottoni d'oro. 

Poi si voltò e rivoltò mirandosi con com­
piacenza in tutti gli specchi, e sotto tutti gli 
aspetti. 

Dopo quest'esame della sua persona che 
sembrò soddisfarlo completamente, il banchie­
re si fermò in faccia al suo cameriere e lo 
interrogò con lo sguardo. 

Il jervo abituato senza dubbio a questa in­
terrogazione muta, rispose snbito : 

— Il signor barone è prodigioso!... parola 
d'onoro, non gli si darebbero più di yentot-
t'anni I... 

Vaunoy in casa sua permetteva volentieri 
ai suoi servi di chiamarlo \[ signor barone. 

— Vent' otto anni ! - ripetè egli facendo 
leziosaggini come le vecchie smorfiose di Mo­
lière e di Regaard. Andiamo ! andiamo I Ger­
mino, -tu mi aduli. 

— In fede mia no, signor barone ! 
[Continua) 

I 



Il Procuratore del Re, Pescatore, acatta di-
ceudo; Costui mentisce. 

I difensori gridano: Non dica. Impertinenze. 
II procuratore rèplica: Non posso pei met­

tere che si facciano insinuazioni contro un 
magistrato che fece 11 dover suo. 

Dopo di che la seduta viene levata. 

"FORBICI A L L O P E F L S . 

Una proposta: 
Il cittadino Paggelen, rappresentante della 

contea di Stohr all'assemblea legislativa del­
l'Ohio (Stati Uniti d'America) ha avuto l'i­
dea di lare sua una vecchia proposta che 
d'ora in poi i condannati a morte dello Stato, 
vengano adoperati a esperienze dì vivise­
zione, per scopo umanitario e scientifico. 

Si dice che il Paggelen non sia che il 
gerente responsabile del progetto; il vero 
autore sarebbe un medico, grande elettore 
del deputato, che si è fitto in capo di far 
prevalere la sua idea e può essere che ci 
riesca. 

La nuova legge abolirebbe la forca oggi 
in uso nell'Ohio. 11 condannato dovrebbe 
essere ridotto all'insensibilità, in modo da 
potergli togliere senza dolore la parte su­
periore del cranio e' una parte del petto, 
ed esaminare così sul vivo gli organi in­
terni, il cervello e il cuore. 

La gente strilla, e sta bene: ma dovreb­
bero strillare quelle persone che non am­
mettono la pena di morte. 

Stabilito che si può giustiziare un uomo, 
non comprendo perchè non si debba ten­
tare di ricavare il massimo utile da una 

-cosi abbominevole cosa. 
Quanto al giustiziato, per lui deve essere 

indifferente morire in un modo e nell'altro. 
X 

, Onoranze ad artisti: 
11 celebre pittore e critico inglese Burne-

Jones ha accettato il titolo offertogli di Ba­
ronetto. 

Questo gemere di onorificenza, dacché il 
Miliaìs e il Leighton, diedero l'esempio di 
accettarlo senza difficoltà, può ora essere 
considerato come adatto a contrassegnare, 
in Inghilterra, la più alta distinzione in 
arte. ' 

Anche fra noi all'indomani del «Falstaff», 
ricordo, corse la diceria che al Verdi sa­
rebbe stato conferito un titolo di nobiltà, 
(quello di marchese se non erro): ma. poi 
non se ne fece altro. E in vero tale, fatto, 
per sé stesso, sarebbe stato troppo poco 
consono alle tradizioni nostre democràtiche, 
e credo anzi senza precedenti affatto.' 

I gradimi della scala per la quale Burne-
Jones è asceso alla nobiltà, sono piccole 
tele pensate con perfetta unità di intendi­
menti, senza dubbi ed incertezze di sorta, 
ed eseguite con,suprema maestria tonica. 
Esse, si chiamano; Circe, Amore fra le 
ruine, I giórni della creazione, l'Annun­
ciazione e Re Cophetas che tanto piacque 
all'ultima Esposizione di Parigi. La sua 
vita può davvero essere definita una lunga 
adorazione della bellezza ideale. 

X 
II Carnovale di Quebec: 
L'attrattiva principale del Carnovale di 

Quebec fu quest'anno una fortezza fatta di 
pezzi di ghiaccio, dello spessore di quat­
tordici pollici, sulle vecchie mura, at taccate 
da Montgomery nel 1775. 

La fortezza è lunga 120 piedi e la sua 
torre principale è alta 65 piedi. 

Questa bella struttura cristallina fu illu­
minata ogni notte, e l'ultima giorno fu 

resa d'assalto dai membri di tutti i circoli 
pi pattinatori. 

d X 
•Qonna che impazzisce per amore di un'al­

t r a donna. 
Narrano i giornali di Nuova York: 
La signora Alma' Erhardt è stata rin­

chiusa nel manicomio di Newark in seguito 
a una alienazione mentale prodotta da un.i 
passione amorosa natale per la signora 
Charlotte Gehling, una vedova. 

La Erhardt scrisse varie lettere traboc­
canti di ardente amore per la Gehling, e 
firmandole «Alma». 

Spesso queste lettere raggiungevano la 
cifra di 12 al giorno, e pregavanoìa signora 
Gehling a sposare la Erhardt. 

Nessuno ha badato a queste lettere, fin­
che la passione della Erhardt non ebbe 
raggiunto uno stato tanto minaccioso da 
porre in pericolo la vita della Gehling. 

Un bel giorno quest'ultima ricevatte una 
lettera, nella quale la Erhardt le annun­
ziava che oramai non poteva più frenare 
la sua passione che le rodeva il cuore, e 
che fra non molto avrebbe uccisa la Ge­
hling e quindi si sarebbe uccisa lei pure. 

«Sarebbe quindi meglio - aggiungeva la 
lettera - che. tu ammazzassi 1 figli per non 
lasciarli soli al mondo. 

« Se non hai il coraggio di farlo, lo farò 
io in vece tua». 

. . . X 
I versi. 
Li tolgo alle «Pellegrine", l'imminente 

volume di Remigio Zena, 
II poeta ritrae una orizzontale màssuina: 

Canta selvaggia e fosca 
Contemplando la spiaggia, 
Una nenia selvaggia 
Con ronzio d'una mosca. 

Non risponde al saluto. 
Scintillano i monili 
D'argento sul velluto 
Delle sue carni vili. 

Ai polsi e ai pie, la striscia 
Rossa del bianco sciamma 
Attorce in una fiamma 
11 suo corpo di biscia. 

Non ci guarda 0 ci sprezza 
L'occhio immobile e tetro : 
Avea tanta dolcezza 
Ed or sembra di vetro! 

X 

L'anedotto storico: 
-— Maestà, una sola parola, disse a Fe­

derico il Grande un soldato, presentandogli 
una supplica colla quale gli chiedeva il 
grado di luogotenente nel suo esercito. 

— Bada a non dirne due, altrimenti ti 
faccio fucilare I 

— Sottoscrivete, soggiunse il soldato. 
Federico, ammirando la sua prontezza di 

spirito, gli accordò quanto chiedeva. 
X 

Le sciocchezze: 
Echi del Veglione. . 
Il marito alla moglie: 
- Dovevi tenere un contegno più cor­

retto. Allontanarti cos'i, per un'ora, al brac­
cio di quel signore. Ma lo sai che sei una 
donna maritata? • 

— SI; ma quel signore non lo sapeva, 
luil 

X 
Quando il defunto ministro Depretìs vi­

sitò il paese di Comelline, gli si fece incon­
tro, per complimentarlo, il Sindaco. 

Interrogato dal ministro quale fesse lo 
«spirito» della popolazione, il Sindaco ri­
spose: 

«= Acquavite, eccellenza, ma di quella 
casalinga. 

X 
— Caro amico, io spero non vorrete, mica 

fare amicizia con quell'uomo col quale vi 
vidi parlare poco la ? 

— Amicizia con quell'uomo ! Ma per chi 
mi prendete? Quell'uomo è il re dei bir­
banti, corrotto fino alla midolla, bugiardo, 
vile, falsario, baro, e via, perderei il fiato 
se volessi enumerare tu t te le sue qualità 
diremo da galera. 

— Ma perchè allora gli parlavate con 
tanto ardore e gli mostravate tanta sim­
patia? 

— Caro amico, sono cose che non capite! 
Sono il suo avvocato, e mi fa guadagnare 
d.ecimila lire all'anno. 

X 
La sciarada: 
Quattro suore ha il mio primiero 
Un congiunto è il mio secóndo, 
Riprovevole è l'intiero. 
Quella d'ieri : 

COK-PETTO 
LA FORBICE 

Sronaea del Sdegno 
R o m a , 9 . — Ieri per citazione direttissi­

ma, comparvero in tribunale il tappezziere 
Rotolili! Alfredo e Baldi Enea, rispettivamente 
autore e complice della esplosione di un pe­
tardo al palazzo Lugani in via Cavour. 

11 tribunale, applicando gli art. 255, 194 e 
195 del Codice penale, condannava il primo a 
9 mesi e 20 giorni di reclusione, il ' secondo 
a 6 mesi e 20 giorni dalla stessa pena, oltre 
un anno di sorveglianza per ciascuno. . 

.:— Ieri, per atto di solidarietà cogli operai 
disoccupati, si misero in iscioperO parecchi 
scalpellini é rouratori e mandarono una Com­
missione a palazzo Braschi, dove venne rice­
vuta dal sottosegretario di Stato,, on. Galli, il 
quale assicurò che il governo, da parte sua, 
farà di tutto per trovar lavoro. Dopo queste 
assicurazioni, io sciopero cessò. 

Mi lano , 9 . — Nel pomeriggio d'ieri, dalle 
acque della Martesana, presso Goria, venne 
estratto il cadavere di un uomo, che fu più 
tardi riconosciuto per un industriale della no­
stra città, il quale aveva un negozio in via 
Torino. Pare che trattasi di suicidio, ma se 
ne ignora la causa, molto più che sarebbero 
esclusi i dissesti finanziari. Il suicida aveva 
50 anni. 

— In uno studio di scultore in via Orti e-
rausi dato convegno il marchesino Stanga ed 
il giovane avv. Giardini per una partita d'o­
nore a cui aveva dato origine la scenata che 
- come narrammo - avvenne ier l'altro In via 
Ratti, con uno {scambio di vivaci parole e 
quindi anche di vie di fatto. 

Naturalménte erano presenti i padrini ed 
un medico, ma mentre si disponevano lo cose 
pel duello piombarono nel locale gli agenti dì 
P.. S. che impedirono che lo scontro avesse 
luogo. 

Pare però ohe la cosa non sarà che differita. 
Vel le t r i , 9 . = A Velletri, in contrada 

Acqua Posata fuori porta Romana fu ucciso 
a colpi di bastone un tal Battaglia capraio. 

Si ha sospetto che autore dell' omicidio sia 
il padrone stesso del Battaglia. 

Spez ia , 9. — Gli ammiragli Bacchia e 
Latrano ìrabarcaronsi sul battello sottomarino 
Cullino comandato da! capitano Scotti. 

Istantaneamente il battello scomparve sotto 
acqua senza più emergere e traversando tutto 
il golfo venne a galla in prossimità della fre­
gata Maria Adelaide. 

Simalossi contro la medesima il lancio di 
un siluro. 

L'esperimento ò riuscitissimo. Racchia e 
Labrano esternarono la loro piena soddisfa­
zione. 

GRONACA DELLA CITTA 
B a n c a C o o p e r a t i v a P o p o l a r e . 

Vedi avviso nelle inserzioni di 3- pagina. 

Per i Monti di Pietà 
Tale 11 titolo d 'an prezioso articolo dovuto 

alla penna valentissima dell'avvocato Jacopo 
Moro. 

E diciamo prezioso articolo, polche dal com­
plesso delle ideo e dalla forma brillanta appa­
risce chiaramente che l'avv. Moro non sa di­
menticare facilménte, pure In mezzo alle bri­
ghe ed alla serietà della sua nuova posizione, 
il vecchio peccato del giornalismo, che lo ten­
ne per anni parecchi, valoroso campione tra 
le nostre (ile, , , 

E sì cita non a sproposito il giornalista, 
poiché l'articolo Per i Monti Ai Pietà com­
parso nella Rivista della Beneficenza pubr 
Mica e d'Igiene Sociale di Roma, è un arti­
colo essenzialmente polemico. 

E con quanta finezza quanta leggiadria è 
trattata la polemica I 

Sulla, stessa, Rivista un avv. Peano aveva 
sostenuto la tesi ohe i Monti di Pietà fos­
sero dannosi e quindi degni di soppres-
3iono. 

Dannosi perchè? 
« In aitri tempi — disse presso a poco l'av­

vocato Peano — i Monti rappresentavano nn 
vero bisogno perla mancanza di capitali, per 
l'usura opprimente, per le leggi penali inumane 
contro i debitori; oggi invece nelle mutate con­
dizioni, col nuovo indirizzo che si Vuol dare 
alla beneficenza pubblica dalle teorie econo-
miche^mercè il diffondersi delie idee di rispar­
mio, i Monti :di Pietà sono uno stimolo alla 
imprevidenza ed alfa immoralità. » 

Punto per punto I' avv. Moro combatte la 
tesi dcon argomenti felicissimi presi dall' e-
sparienza , e dal dati statistici più re­
centi. 

E vuole una confessione l'egregio amico 
nostro? 

Dalla prima all'ultima parola— non per 
fure la corte veh! — ciò che dice l'avvocato 
Moro è tutto buono, è tutto saggio, cosV 
da convincere anche gli oppositori più fieri. 
E.,per dare un esempio, vogliamo citare la 
chiusa dell'opuscolo che viene a toccare la 
più importante questione della tesi avver­
saria. 

Il rimedio che il Peano proponeva, per far 
fronte alla sopressione dei Monti, era questo: 
« mantenere alla beneficenza pubblica il pa­
trimonio dei Monti e destinarne le rendite (ad 
uno scopo più conforme alle 'esigenze sociali 
moderne. »: olio 

« Senza dubbio - replica l'avv. Moro - il ri­
medio sarebbe 'peggiore del male. Una istitu­
zione come quella de: Monti Che, a cosi espri­
mermi, fa parte do'lla vita del popolo, eh' è il 
suo refugium supremo, non si sopprime, an­
zitutto, bruscamente, coinè pare proponga l'av­
vocato Peano, senza gravi pericoli. Io credo 
ohe la realizzazione dei patrimoni circolanti 
dei Monti inasprirebbe le presentì miserie, in 
molti'luoghi, iir in odo intollerabili, ànteoipando, 
per moltissimi, quel felice stritolamento san­
zionato dalla legge sponceriana. 

Ma, pur resa possibile la realizzazione, ro­
sta a decidersi .quanto beneficio ne ritrarranno 
le altre Istituzioni,, e se il beneficio stesso valga 
il... maleficio cagionato dalla liquidazione dei 
Monti. , 

Il patrimonio dì questi, in Italia, non tocca 
forse i 55 milioni, ripartiti in cifre anche di 
poche migliaia di lire. La rendita, quindi, ,co|-
l'interesse ordinario, dedotte le spese, le tasse 
e le perdite, non supererebbe i due milioni, i 
quali, in ragione dei 100 Comuni che hanno 
il Monte di pietà, darebbero per ciascuno meno 
di b. 3000 per soccorrere, come vorrebbe l'av­
vocato Peano, l'infanzia abbandonata, gl'ina­
bili al lavoro ed i inalati che non possono cui 
rarsi nelle loro case. 

Poveri soccorsi, ahimè! Senza dire che per 
aiutare gl'inabili e per guarire i malati si la­
scerebbero morire di fame gli abili ed i san­
che non sanno 0 non possono guadagnarsi un 
boccone di pane; perchè non tutti, per l'età, 
il sesso, le abitudini della vita; hanno un me­
stiere fruttifero nelle mani, e non tutti, an­
che se 1'hanno, trovano modo d'esercitarlo.» 

Sono queste quasi le ultime parole dell'ar­
ticolo - parole altrettanto vere, quanto - si di­
rebbe per parlare alla moda - impressionanti, 
come del resto è tutto l'articolo, Il quale ha 
tanto maggior valore, In quanto che all'avv. 
Moro per gli studi, ed i precedenti lavori, è 
riconosciuta una spedale competenza presso 
tutti coloro che In Italia si occupano dulia 
questione. _• g. i. 

Gommrercio e commercianti 
Ecco un articolino che viene molto a pro­

posito. 
E intanto - per mettere le cose a pesto-

guardiamoci attorno. 
Nessuno può negare che la nostra città 

nelle sue officine, nei suoi negozi, uelle : sue 
piazze non offra tutto ciò che l 'arte, il.buon 
gusto e la pratica utilità dei committenti pos­
sano desiderare, . 

Ma che? 
I curiosi guardano passando, le vetrine, 

ammirano anche qni una novità, là un og­

getto di bnon gusto, altrove - questo è il ter­
mino - un articolo di vera attualità, degno 
di essere acquistato. 

Se però di tutto questo ci si vuoi fornire, 
Padnva non va, si corre altrove, magari 
lontano, viaggiando, commettendo ad altri 
per un acquisto che fra noi si poteva fare 
senza disagio alcuno. 

Perchè tutto ciò ? 
Forse un pochino la moda e forse quel fa­

moso vizio che diede origine al nemo pro-
pheta in patria sua, ispirano tutto que»to al 
cittadini che vogliono provvedere ai loro bi­
sogni. 

Meglio Venezia, Milano, Firenze, Roma e 
se si vuiil anche Parigi, che ricorrere a que­
ste nostre botteghe, a questi negozi, i quali 
paiono fatti soltanto per abbellire la città, non 
per dar da vivere ai padroni ed al commer­
cio e servire ai bisogni degli abitanti. 

La cosa è curiosa abbastanza, e ce l'hanno 
fatto osservare parecchi negozianti. 

È logico però che così si faccia ? . 
Pare di no ; poiché ove si vegga quanta 

grazia di Dio stia esposta dovunque noli» no­
stre vetrine, non conviene proprio, por senti­
mento di giustizia conchiudere in contrario. 

Una volta forse si poteva giustificare tutto 
questo; ma ora? 

Ora l'affare cangia d' aspetto. 
E ce ne danno una prova lo continue com­

missioni dello città del di fuori, le quali ri­
conoscono una certa superiorità ai nostri ne­
gozi. 

E perchè noi non apprezziamo la roba no­
stra ? 

L'indovini chi può ! 
In ogni modo, dato che un articolo possa 

essere capace di fare 1' ufficio di svegliarino, 
sia il' nostro cenno, di vantaggio ai commer­
cianti. 

Ecco un augurio che sarà gradito. 

A C A S AGGIUSTI 
Un amico ci scrive: 
Potrà esser un anacronismo parlare al quar­

to giorno di quaresima la eco dorata del car­
novale ; ma questo riflesso d' azzurro attra­
verso il grigio penitenziale potrà anche non 
andar male accolto. 

Credevo che una penna più efficace della 
mia offr sse alla vostra cronaca descrizione 
della splendida serata passata in Casa Giusti, 
1' ultimo di carnovale e perciò solo io esitai 

•8Ho ad oggi. 
Sotto,un nembo fulgente di luce, l 'appar­

tamento sfoggiava tutta la sua fine ed arti­
stica riechozza. 

Pensavate entrandovi, ai palazzi fantastici 
delle leggende e dei sogni; vi pareva d'essere 
in un appartamento incantato. 

E lì, sovrana di bellezza in mezzo a tanto 
splendore, era à i accogliervi quella fa'a gentile 
ch 'è la contessa Maria, tanto validamente as­
secondata nella squisitissima sua corlesia dal 
conte Vettore, così perfettamente gentlemen 
leik. 

Era tutto un sorriso da quello pieno di fa­
scino della bella contessa, a quello gicondissi-
mo che ripetevasi in'tanti e tanti volti leg­
giadri: la festa istessa, un sorriso d'eleganza, 
di serenità e brio. 

Padova eletta, Padova gentile, ora larga-
menta e soavemente rappresentata ; né man­
cavano autorità civili e militari. 

Sontuosissima là cena. 
I padroni di casa sembravano moltiplicarsi, 

vigili sempre, tutti ed ognuno facevano segno 
di loro premure. 

Èra generale l'animazione ed il divertimen­
to. Vantando la magnificenza della festa deb­
bo pur dire del ricchissimo ed elegantissimo 
cotillon dove furono a profusione gli scherzi 
graziosi ed i gentilissimi doni. 

Si giunse ai mattino senz'avvedersene, ; e 
quelle ore così brillantemente trascorse, chi 
sarà mai il primo a dimenticarle? 

Oh, se pure l'oblioso Lete dovesse carpir­
ne il ricordo a tutti, io son sicuro glielo con­
tenderei più d' ogni altro. 

.*. 
C o m i t a t o P a d o v a n o de l la Soc i e t à 

«. D a n t e Al ighier i ». 
Anche quest'anno avremo trattenimenti pro­

mossi dal locale Comitato della Società « Dante 
Alighieri ». 

Finora si parla di un Concerto attraeiitis-
simo, che si darebbe prossimamente in uno 
de' nostri teatri, pare a' « Garibaldi ». Inol­
tre avremo una serie di Conferenze che saran 
poche, ma buone. 

Almeno i nomi che abbiamo intesi son tali 
da assicurare un esito brillanto. Quanto pri­
ma daremo in proposito più complete notizie 
Qui non s'arresterebbero i piani della Com­
missione scelta per preparare i trattenimenti. 
Ma per oggi accontentiamoci dì questo cenno. 
Aggiungeremo solo che |1 Concerto sarà a be­
neficio della Società « Dante Alighieri • e 
delle famiglie delle vittime di Algues-Mortes. 
Compongono la detta Commissione i signori : 
prof. Creseini, prof. Bonardi, dott. Marcato, 
prof. Dordi, conte Cesare Malmignati, inge­
gner Brillo, avvocato Smidorle,, professor Fer­
retto, 

Al Concerto prenderanno parte anche al­
cuni studenti. 

Un piccolo romanzetto 
' L'AMANTE CHE ARRESTA 

Via dell'Arco - pochi l'ignorano - è celi 
per la proclività di certe ragazze a tub 
idilli di contrabbando. 

E - si sa anche questo - le guardie di 
nanza vanno appunto alla cerca de! conti 
bandi d'ogni genere. 

Ora ecco i nomi degli eroi del romanze 
Una bella biondona, di nome Urbana Bei 

maschi, i.ostra concittadlna, si mise, fri 
tante distrazioni del mestiere, ad amoregg 
con un vice-brigadiere delle guardie di fina 
di Padova, ora traslocato alla squadra vola 
delle saline di Volterra. 

Fra i due l'accordo ora perfetto fino a qua 
l'amante fu traslocato. 

Poi qualche piccolo incidente era soi 
qualche sospetto, qualche gelosia dell' Urba 
ma le cose restavano sempre là. 

Finalmente però l'Urbana Bergamaschi 
cise di raggiungere il suo Marte 0 rae| 
il suo vice-brigadiere a Volterra. 

E partì. 
Ma chi la provvide di denaro? 
Essa abitava in una stanza, come abbia 

dotto, di Via dell'Arco ai N. 1037. 
La .stanza le era stata affittata da certa L 

zarini Luigia maritata Menato. 
I coniugi Menato hanno quattro soldi e 

ii ioro mestiere di venditori di merci al 
colo dettaglio, sono costretti a girar i meri 
per i ioro affari. 

Urbana Bergamaschi sapeva tutto ciò, ta 
è vero eh' essa potè subito pensare a trai 
profitto. 

II di 24 gennaio la padrona di casa e 
marito erano partiti. 

Prima però, per tutti i casi possìbil. 
vano voluto mettere al sicuro la loro sostai) 
400 lire in danaro e 600 lire circa in oggi 
d'oro. 

Come fecero ? 
. In una cassetta bislunga a destra del li 

nuziale disposero della biancheria usata e si 
a questa il loro piccolo tesoro. | 

Urbana aspettò 11 momento opportuno; 
pendo il luogo dov'èra pure riposta la chii 
della stanza, agri senza :fatica la pòrta d 
grosso, portò via. l'oro e i denari, lasciò st 
la biancheria, rimise tutto a posto, chiusa 
stanza di bel nuovo e aspettò i padroni. 

Quand' essi tornarono I',Urbana fece imi 
dere che abbandonava la casa ospitale e la ci 
per trasferirsi coll'amanto. 

Il giorno dopo alla Stazione di Padova fu 
duta la brava Ui-baua partire per le saline 
Volterra. 

E vi arrivò infatti. 
Ma ivi comincia l'odissea deli' innamorai, 
Il vice-brigadiere - amante - quando 

in possesso di tanta grazia di Dio, vuole 
noscerne la provenienza, e non appena Urbi 
gli,confessa il furto, egli - vedete, 0 donne 
cuore degli uomini? - la dichiara in arre 
e la mette in gattabuia. 

Si telegrafa a Padova; la Questura avv 
i coniugi Menato de! furto, e i coniugi dici 
che non è possibile ciò sia, avvenuto. 

Il delegato Ferrazzi, al quale è affidata 
faccenda, non sa a qual santo votarsi,"ma 
gi, con suo grande conforto, il mistero 
svelato. 

I derubati hanno fatto una rivista alla e 
loro, ed hanno pur troppo constatato 1 
manco. . -

E la refurtiva? 
II vice - brigadiere l 'ha tutta, tutta qua 

ricuperata. 
Così ii romanze finisce : soltanto per co 

pierlo bene dovrebbero i coniugi Menato, ta 
fortunati nel ricuperare, ignorandone il fot 
le cose loro,-porre all'Arca del Santo un qi 
dretto colle solite iniziali di prammatica 
P. G. R. 

Se non è una grazia questa, chi sa trov 
di migliori in linea di furti? 

H. Univers i tà , 
Il Rettore ha pubblicato due avvisi relal 

alla sessione d'esame per l'abilitazione'dell' 
segnamento delle lingue straniere, negli 
tuli d'istruzione secondaria classica e tecni 
delle scienze naturali nelle Scuole Tecnici» 
Normali. . ' . 

. V • 
L ' a r c i d u c a F e r d i n a n d o d ' Este 

p a s s a g g i o . 
L'arciduca Ferdinando d'Este, figlio dall' 

ciduca Ranneri, è passato ieri alla nostra* 
zìone ferroviaria, proveniente da Venezia 
treno diretto n. 24 delle ore 14.54, 

S. A., toccata Verona, si recherà ,a N«r-
Con lo stesso treno viaggiava S. ;A. I. l'i 

ciduca Lodovico Vittorio d'Austria, fra" 
dell'Imperatore d'Austria-Ungberia,. • 

S. A. viaggia con tre persone di seguito, so 
il nome di conte Glesaen. 

*» . 
P e r le c ieche . 
Il cav. Maurelio Bassi, di questi giorni, 

voluto regalare di mezzo ettolitro di vino 



fanciulla cieche accolta nella casa por loro a-
;p»rtà iu Via S. Massimo N. 2970. 

II Direttóre della Istituzione, rendendo pub­
blico , l'atto gentile e benefico, intenda por­
gere al generoso oblatore i più vivi ringrazia­
menti. 

é è ; 
Consigl io d e l l ' O r d i n e d e a l ' Avvo-

« a t l . 
Noli'ultima adunz» generala vennero eletti 

«.formar parta del Consiglio dell' Ordine i si­
gnori avvocati Beggiato, Stoppato, Indri, Be­
nedétti, Fuà, Viterbi, Cautele. 

' •*• 
R. A c c a d e m i a d i S c i e n z e L e t t e r e e d 

A r t i in P a d o v a . 
I-Segretari avvertono i soci che la ordina­

ria sessione della R. Accademia di Scienze 
Lottare ed Arti, si terrà Domenica prossima 
11 febbraio 1894 alle oro 13 col sjguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Adunanza pubblica. 

1. Il socio effettivo prof. Emilio Toza leggerà: 
I tre banditi. Antica leggenda scozzese. 

2. Il socio corrispondente prof. Alberto Mo­
relli : sialo delle persone della famiglia 
reale e prerogative loro attribuite. 

I l t e r r e m o t o . 
Telegrammi particolari da Verona, Bologna, 

Treviso, Udine, Belluno, Vicenza recano che 
ieri verso le una e cinquanta pom. fu sentita 
una scossa abbastanza forte di terremoto on­
dulatorio, in direzione est-ovest. 

A Verona, la popolazione, allarmata, abban­
donò le abitazioni. 

— (Dall'Osservatorio Astronomico di Padova) 
Ieri 9 febbraio a ore 13 m. 48 s. 18 leggera 
scòssa di terremoto; ondulatorio.. 

M a t t i n a t a m u s i c a l e a V e r o n a . 
f Ci gode l'animo di anounciare che la no­
stra concittadina Ernesta Etro-Barbieri, resi-' 
dente a Verona ed allieva di piano del distin­
to maestro Achille Galli, prese parte con fl­
uoro ad una mattinata musicale datasi in 
quella città a favore degli Ospizi Marini. -, 

L'egregio maestro può andare giustamente 
superbo dogli elogi tributati alla sua allieva, 
je che qui riportiamo togliendoli dal l 'arena: 

«Prova novella del già conosciuto suo va­
lore al pianoforte diede la signora Ernesta 
^Barbieri accompagnando lo esecutrici dei pez­
zi di canto ed eseguendo il « Rondò Capric­
cioso » di Mendelsshon, la « Villanella » di 
iRàff, e la «Melodia Russa »' di Litzt. 

La signora Barbieri ha .della concertista 
qualità notevoli, poiché ad una espressività 
mirabile di tocco unisce una granitura chia­
rissima1 nel rendere le note,'ed una fòrza non 
comune. 

L'egregia signora serebbe una insegnante 
di primo ordine, da augurare a chi intendes­
se acquistare perfetfa cognizione del piano­
forte e dalle soddisfazioni che procura la mu­
sica bene eseguita ». 

Siamo pur lieti di sapere che nel medesimo 
trattenimento si segnalò la valentissima arpi­
sta signorina Chiarina Trinchieri, che proba­
bilmente avremo il piacere di sentire nel no­
stro teatro nella stagione di quaresima. 

• . * * 

! P i cco lo i ncend io . 
• lari alle 19.1|2 in via Selciato del Santo 
nella casa del dott. Lobne WVdlemborg s'in­
cendiava il camino di una stuffa. 
! Accorsero tosto i pompieri eT incendio venne 
domato. 
| L'onor. Deputato è salvo! 

* * 
R i b e l l i o n e c o n t r o i c a r a b i n i e r i , 
A Bovolenta certo Zattì Martino essendo 

ubbriaco commeteva disordini e molestava i 
passanti. 
; Sopraggiunti i carabinieri intimarono allo 

Slatti di desistere. ., 
Questi invece di obbedire.rispose loro mala­

mente e diede una forte spinta ad uno di essi. 
, Allora lo Zatti venne dichiarato in arresto 

ed egli oppose viva ed accanita resistenza. 
I due carabinieri riuscirono alla fine e tra-. 

durre l'ubbriaco alle carceri di Piove. 
.% 

Minacc ie di m o r t e . 
, ': Ad Arre per gelosia di donne certo Belles-
so Antonio verso le ore 19 venne minacciato 
di morte dai fratelli Pezzo Giovanni e Giaco­
mo i quali erano armati di bastone e coltello. 

II Bellesso potè ricoverarsi in una casa vici­
na evitando cosi che gli accadesse serie conse­
guenze. 

I due minaccianti furono tosto denucciatì ai 
carabinieri della stazione. 

:. . " • > 
. ' .Malore i m p r o v v i s o . 

Ieri alle 11 1|2 in Piazza Unità d'Italia va­
niva assalita da improvviso e grave malore 
«erta Pisenti Antonietta, d' anni 27. 

Fu subito assistita da una guardia Muni­
cipale e poi trasportata con una oarrozza 
pubblica, alla sua abitazione in via Zodio ai 
il. 4655. 

* 
* * . 

B a n d a del C o m u n e di P a d o v a . 
, Programma del concerto che darà la banda 

del Comune il giorno 11 dalle ore 13 alle 15 
la. piazza Vittorio Emanuele. 

1. Polka - Ebe - Toma. 

2. Sinfonia • La forza dèi destino -Verdi. 
3. Mazurka - Dorella - Persico. 
4. Atto I-, parte I.a - La Gioconda - Pon-

chialli. 
5. Atto I -, parte 2.a - La Gioconda - Pon-

chlelli. 
6. Marcia - Vampa • Paluaibo. 

« Ili 

B a n d a 7 5 - R e g g i m e n t o . 
Programma da eseguirai dalla banda milita­

re 75-' regg. il gioì n i 11 dalle ore 13 alle 15 
in piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia - Sempre amore - Froaali. 
2. Sinfonia - La Gazza ladra - Rossini. 
3. Atto 4' Ugonotti - Moyerbeer. 
4. Gran pot-pourri nel ballo - Pietro Micca 

- Chiti. 
5. Le Suite de Valses - Beethoven. 

STATO CIVILE_DI PADOVA 

Militino del 32 
NASCITE. - Maschi N. 4 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Vanzclli Orilo ilei cnv. uflìc. Cesare 

possidente con Scallo Maria del-cnv. Tisn possidente 
Znbeo Edoardo di Antonio limonaio eoi Pavan Regino 

di Vincenzo casalinga. 
Man ini Tiziano di Carle-fabbro con Graziati'! Annunziata 

d! Luigi cflsaliti'jn. 
l'arasi cnv. nflìc. Francesco Emilio fu Tito avvocato con 

Malata Lconilda fu G. 11. possidente. 
MORTI, - Magarono Bresciani Lucia la Angelo anni 86 

pensionala vedova. 
Illiceità Guiilielminn di Gioachino mesi a. , 
Sardi Giusrp'pe fu Innocente anni 78 pensionato coning. 
iosa Rinaldo fu Carlo anni 7.1 minore conventuale e il. 
llusinarl Piccartii Teresa Iu Giacomo anni 57 casalinga 

coniugala. 
Milla Tulio di Cesare anni 18 tipografo celihc. 
Liizzarini Elvira ili Giacomo anni 4. 
Pinzici 1 ilio Vidale Vincenza fu Giovanni auni 59 cas i-

lingn coniugi t i . 
Carnevali Emiro di Giovanni anni I. 

• Eornasari Luigi fu Giovanni anni 81 r.pensionato Gel. 
Sinisaglia Irene di Giovanni anni 7 
Toiìin Giuseppa di Pietro anni 17 casalinga nultile. 
Kahris Francesco fu Giuseppe anni 84 farmacista ; ved. 
Trevisan De N ibili Marianna fu Angelo, anni 73 casa-

iinga vedova. 
Osti Giuseppe fu Andrea anni 70 oste vedovo. 

di Padova. 
Rolletlino del 23 

• NASCITE. - Maschi N. 4 - Femmine Ni 1. 
M011TI. - fresarono Giuseppa di. G. B. anni 2. 
Cerutii Aristide fu Giovanni anni:70 ispettore timtiici-

palc vedovo. . 
D1 bica Anna di Felice giorni 11. 
Cuaran Aniooio fu Matteo anni 80 possidente coniug. 

[lizzato Giordano di Giuseppe mesi 7-
Varòttò Vincenza di Giovanni anni 17 straccivendola 
I bambino del P. L di Padova. 
Zani Attemeze Galli Giovanna fu Francesco anni 44 ca­

salinga coniugata di Milano. 
Galncci Iticciuti Natalina fu Gabriele anni 3G civile con­

iugata di Cosenza. 
Bollettino del 24 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 1. 
MU1ITI. « Piolto Luigia fu Andjea anni 80 civile nuli., 
Franzi lìcrtocco Antonia fu Antonio anni 73. civile, vrd. 
Spoiludor Giovanni fu Giuseppe anni 7,1 faecliinj con­

iugato. . 
Fusari Nicola fu Carlo anni 90 pensionato privato ce!.. 
Trinjliieri Francesco l'u Pietro unni 74 muratore con-] 

i iugulo. , 
Itoi e m Volpato Mario fu Sante anni 71 lavandaia ved. 
Gironi. Elisa' fu Stefano anni GÌ casalinga nubile. 
1 bambino del P. L. di Padova. 

Bollettino del Sii 
NASCITE. - Maschi N. 2 . - Femmine N. I. 
MATlilMONt. - B.felle luigi fu Antonio mediatore con 

Lorin- Maria l'u Stefano, casalinga. 
/.onta Ferdinando di Girolamo macellaio con Centanin 

Luigia l'u Vincenzo casalinga.. 
MORTI, - Barbaro Giuseppe fu Vincenzo anni 78 regio 

pensionalo vedovo. ' • 
Pisanello Giacomo fu Antonio anni 63 finestraio cùniug. 
lioggia Canciaoi Teresa fu Luigi anni (iS civile vedeva. 
Negrello l'ivelta G;e'.ana fu Antonio anni 89 possidente 

coniugata. 
Te Fessi Giuseppe fu Umberto anni l. 
Sìilvaiiego Maria di Albano anni 2. 
Sanibo' Luigi di Pericle anni 2! sergente d'artiglieria. 

, Gramigna G. II. fu Lorenzo anni 77 ricoverato. 
Faccini Giuseppe l'u Francesco anni 81 impiegalo con-

il g 'lo 
Beggiato Pendini Begian fu Angelo anni «7 indoslr, 
Panleiio Tomai Anna l'u Domenico anni 88 casalinga 

vedova. 
lìeul Teresa fu Domenico anni, 70; domestica nubile, 

di Padova. 
:Gasparini Luigia fu 0 B. anni 58 casalinga nubile di 

Colou.ua Veneta. • | . 
Bollrtlinn del Sfl 

NASCITE. - Maschi.N 2 - Femmine N. 0, 
MGlti'l - Zangrossi Carlo di Fcrdinando'ghmii 5. 

' Meneghello iiiimenìca fu Domenico nani 74 inustrìanle 
nubile. ; ' . ' . ' 

Sguarin Luigi fu Sebastiano anni 15 celibe. 
Pantano Sanili di Clem-'Ule anni 7. ''"• ' 
fllartignon Babaio Giovanna l'u S'efano anni 79 ricove­

rata vedova. 
I bambino del P I . di Padova. 
Ariclli Ottavio di Girolamo anni 22 soldato dal 75' regi 

ginii'illo lanterill celibe di, Brusciiro. 
Gliignolti Férdinano fu Giovanni anni 52 chirurgo ce­

libe di Milano. 
Bollettino del ?7 

NASCITE. s Mischi. N. 2 - Fcinmine N. S. 
iilOI-1'f. - InSainiscbia Tullio dì Ismaele mesi f, 
1 bombi o del P. L. di' Padova. 

TEATP v O VEP^pi 
Finalmente ò stato deciso. 
Appianate tutte le difficoltà che'in quest 

giorni avevano compromesso l'apertura del 
nostro «Verdi », la stagione d'opera s'inau­
gurerà possibilmente la sera di Sabato 17 cor­
rente. , 

Le opere che si daranno nella entrante 
Quaresima sono quelle già da noi annunciate, 
e cioè la Manon Lescaul di Puccini, e la 
Wally di Catalani. 

Abbiamo in proposito alla scelta delle opere 
già espressa la nostra opinione ed oggi non 
ci ripeteremo bastandoci solo di ricordare co­
me proprio in questi giorni la Manon Lescaut 
abbia ottenuto un nuovo successo alla « Scala s 
di Milano. 

I principali artisti sono la. signora Luisa 
Gilbonl una gentile Figlia della Spagna che dà 
tanto contingente d'artisti al riostro teatro li­
rico, e che chi scrive ha avuto occasiona di 
ammirare ed applaudire, , 

il tenore è il slg Oreste Emiliani,, che a 
Padova ha lasciato òttimo ricordo per il mo­
do coma interpretò anni or sono la Giulietta 
e Romeo al nastro Verdi, 

Questi due artisti, ai quali è specialmente 
affidata l'interpretazione della Manon Le' 
scaut, che si basa quasi esclusivamente sul 
tenore e sul soprano, sono reduci dal « Co­
munale di Ferrara» dova - con pieno suc­
cesso - eseguirono la stessa opera. 

La parte di Lescaut, sarti sostenuta dal ba­
ritono Cloni un cantante ben noto In arto, e 
che ha testé sostenuta questa stossa parte al 
« Filarmonico » di Verona, meritandosi le lodi 
dal pubblico e della stampa. 

Con questi elementi - crediamo;di non an­
dare errati - se nutriamo fiducia di assistere 
ad una stagione brillante proficua e degnadelle 
tradizioni del nostro massimo. 

Appena ci verrà comunicato pubblicheremo 
l'intéro fbolo, della compagnia,! 

S P E T T A C O L I B E t GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia di Operette comiche, diretta 

dall'artista Franzini, questa sera rappresenta 
Armi ed Amori 

Ore 20.30. -•::-.-' . 

Ieri nel pomeriggio spirava la signora 

C H I A R I N A D A L V E C C H I O 
v e d o v a B i a n c h i n i 

Esistenza travagliata eppure consumata tut­
ta ad operare il bene, a sollevare gli afflitti. 
Generosa e caritatevole nascose sempre sotto 
il velo dell' incognito le sue opere benefiche. 
Amorevolissima nella famiglia, venerata da 
tutti quelli che la conobbero, lascia di sé n r 
cordo raro.di canta o di affetto, esempio su' 
bliroe ai tìgli ed nj .> inquietiti addolarati 
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Nostre informazioni 
Si ass icura che il giorno del l 'aper­

t u r a della C a m e r a il Groverno doman­
d e r à che p r ima di t u t t o si faccia la 
discussione flnanzia-ia fissando il gior­
no successivo per la esposizione fatta 
da l t ' onorev . Sonnino , cui t e r r à dietro 
la p resen taz ione d^i p roge t t i finan­
zia"! . . . . . . :',,'• S r i 

11, Governò suffragherà ques t a do­
manda 1 con la g r a v i t à della s i tuaz ione 
e d!most rando c h e ' e r m a i , essendo l 'or 
cline ovunque r is tabi l i to , la discussione 
poli t ica su lk imisure ; prese dal Governo 
sui va r i luoghi ove l 'ordine fu t u r b a t o 
può essere di qualche giorno, dilazio­
n a t a . ., 

Ma il p r imo giorno subi to si farà 
una discussione che po t r à d i v e n t a r e 
ser ia e sa rà cer tamente ; l u n g a sul la 
d o m a n d a di autor iz jaz ione a procedere 
cont ro il De Fel ice . 
; 11 Governo approfi t terà forse di que­
s ta discussione per fare a l .mne d ich ia ­
raz ioni . 

. . ' . - . i *'ì 
Si r ipe te la voce ;;«he in segui to al la 

conclusione del t r a t t a t o commerc ia le 
franco-russo, il G o v e r n o i ta l iano abbia 
iniziato, p ra t i che d ip lomat iche per otte­
ne re dalia F r a n c i a IJapplicazione della 
tariffa m ì n i m a per l i m e r e i p roven ien t i 
dal l ' I ta l ia , o, se mai fosse possibile, un 
vero e propr io modii$ vivendi commer­
ciale fra le due Nazioni. 

A q u a n t o si dice, ; le p ra t i che sono 
bene avv ia te , m a non si può preve­
de re se a v r a n n o o meno un r i su l t a to 
felice. 

TWos-ftri, D i s p a c c i 
P A RT 1 G .0. L, A R I 
M a n o v r e poco b u o n e 

• (S) , ,.; ROMA., 10, oro 7 
Si dice che, dagli amici dell'oli., Giolitti 

e dell'on. Brin si facciano vive pressioni 
su molti deputati, disposti linoni ad ap­
poggiare l'on. Crispi, al'fichè si dichiarino 
contro di lui. . 

È certo che dei deputati presenti a Ko-
ina ve ne sono diversi che non sanno an­
cora quale .contegno terranno verso, il go­
verno nella discussione della politica in­
terna, 

È certo altresì che vi sono, di verse de­
fezioni dal campo ministeriale. 

I l d i s avanzo de l l ' e se rc iz io 
(S) lìÒMA, 10, ore 8,20 
Essendo ormai ufficialmente co «statuto 

che il disavanzo dell'esercizio corrente an­
drà al di là dei CO milioni di lire e non 
essendo possibile provvedere al medesimo 
né con economie, nò con aumenti di tasse, 
si rende poixiò inevitabile un'operazione 
di cassa, ld quale andrà naturalmente ad 
ingrossare il debito ;dcl Tesoro. 

Banca Cooperativa Popolare di Pàdova 
(Capitale la adoni e riserva, Ternato L. 1,864,850.16) 

D e p o s i t i . t l i n u m e r a r i o ^ .Xa Coni» mttntt nominatala . . . . .'. . . , '•: . 9, —. 0[« n a t t a 
proievansi: a vista L. 1ÌD0Ò; con dna giorni di preavviso L. 8000; 6 giorni L. 25000 

10 giorni L. 50600. 
A iiìsparmìo librotti al portatore.. . . . . . . . 8 ,30 0{r> n e t t o 

» a vista L. 1000; con due giorni di preavriso L. 8000; 0 giorni L. 10080 
.10 giorni L. 20000. 

A piccoli} risparmi» . . . . . . . . . . . . 4 , — 0\Q n e t t o 
eoa norme speciali 

Su JtKOHi rit Cassa, a scadenza fissa. . 3,50 ~ 4 - 4,29 0;o net to 

Sconti e prest i t i c a m b i a r i c= -fronti a 3 mesi. . . . . . . . . . 0,— 0;n 
i a più lunga scadenza . . . . . 3,50 Q\n 

: Prestiti fino a 0 mesi . . . . . . . 6,50 0|ó 

Anticipazioni su depos i to valor i = da 8 a 180 giorni 
su valori pubblici dello Stato o da esso garantiti . . . . , . 6,50 0{o 

> industriali. 6,50 0p) 

Conti Corrent i ejarantitì da valori = come sopra . . . . . . . 6,50 0po fino ad tra anno 

Assenni (Vaglia) gratuiti su tutte le piazie del Regno e sullo ' principati doli'Estero, ai rilasoiano ali1 atta 
del versamento del corrispondente import». 

Incasso dì Effetti sn tutte lo piasse del Regno o sulle principali dell'Estero. 

Depositi a cus tod ia ed in a m m i n i s t r a z i o n e = di valori pubblici, titoli, manoscritti ed ogJ 
getti preziosi. V HU;-J 

S p e s e m i l i t a r i 
11 ministro della guerra ha modificata 

alquanto la sua nota di variazione sulle 
maggiori spese militari per la Sicilia, Es­
sendo stato possibile ritirare prima dell'e­
poca prevista una buona parte delle truppe 
mandale noli' isola, le detto spése poterono 
essere alquanto ridotte.'.. 

E i l e t l i f i nanz ia r i 
Malgrado le recenti smentite, si assicura 

da buona fonte che il Governo, ha giii com­
pilato! per valutarne gli effetti finanziàri, 
una lista delle prefetture e sotto-prefetture 
da sopprimersi o trasformarsi. 

La lista però si terrebbe rigorosamente 
segreta. 

Cred i to Mob i l i a r e 
(S) ROMA, 10, ore 9 
È arrivato a Roma un rappresentante 

della Dresdenor Bank, e ieri egli conferì 
con diverse persone del nostro mondo ban­
cario,, . . 
_ Non saprei dirvi se lo scopo del viaggio 
dei detto rappresentante tedesco sia di in­
tendersi col gruppo italiano per rialzare il 
Credito mobiliare, oppure di affiatarsi per 
la creazione di una nuova banca a Roma 
con capitali tedeschi ed italiani. 

! U n d i sco r so d i Z a u a r d e l l i 
Motti attribuiscono' all'ori.'Z'anardelli l'in­

tenzione di pronunciare un gran discorso 
contro la viob'zione;delle guarentigie co­
stituzionali per opera del governo. 

l'osso assicurarvi invéce che egli non 
pronunciorà alcun discorso in proposito. 
yl suoi amici confermano che il deputato 

d'Iseo non' si troverà affatto .a Roma per 
la riapertura della Camera. 

L a Classe 1 8 6 8 
(S) ; ROMA, 10, oro 10 
La" classe del 18òS, chiamata sotto le 

armi per servizi militari straordinari, sarti, 
rimandila a casa per la fine del mese. 

L'altra classe rimarrà sotto le, armi an­
cora per qualche tempo. 

P e r l a Sici l ia 
, 1 progetti per la Sicilia, che il governo 

presenterà alla Camera, si discuterebbero 
subito dopo chiusura la discussione sull'in­
dirizzo politico del gabinetto e prima dei 
provvediménti finanziari. 

U. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA " 

Il Febbraio 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12.ni..14 s. 27 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dall'Etna) ore 12 m. 2C s. 58 
Osservaz ion i ine teo ro log ic l i e 

eguite all' altezza di mètri 17 dal suolo e d. 
metri 30,7 dal livello medio del mare 

9 Febbraio . 
Ore 

9 an t . 
Ore 

poro. 
Ore . 

9 pom. 

Baromet ro a 0'-. mil . • 76fi.2 7C3.5 762.5 
Termomet ro ceutijrr. + HA + 10.7 -,SA 
Tensione del vap .acq- 5.1 .'6j9 6.2 
Umidità re la t iva 1,0 . 86. 62 75 
IMreziOflie del vento . N WiNW WNVV 
ye lbc i t àch i l . o ra r , del 

.. vento. . . . . . U 3 17 
Stato del cielo. . . l|-lCO|l sereno 1(4 cop 

Dalle 9 ant. del 9 alle 9 ant. del 10 
Temperatura massima — -+• 12."1 

» minima, == + 1.'6 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Libreria P. MINOTTI 
con unita fabbrica di 

B I G L I E T T I D A VISITA 
Stampati A T pTJp.T'pn Litografati 

centes. «>o AL UILLN I U L. 2.25 
C A H T O N O I N 1 , F I N I S S I M I 

e r icco a s s o r t i m e n t o c a r a t t e r i 
' , " ,' IUQ6P 

Si consegnano in elegante astuccio 

BIGLIETTI 
DELLA 

LOTTERIA ITALIANA 
P R I V I L E G I A T A 

sono pochissimi 
e in b r e v i s s i m o t e m p o 

v e r r a n n o c e r t a m e n t e e s a u r i t i 

perdio all' Estrazione ohe aTrà luogo in GENOVA 

IRREVOCABILMENTE 

FEBBRAIO 1! 
si concorre quasi senza spesa 

Chiedere il programma dettagliato 
alla C a n e a d ì Emis s ion i Fr. Oasareto 
(Casa fondata nel 1808) via Carlo Felice, 
10, Genova, ed ai principali Banchiori e 
Cambio-valute e Tabaccai nel Regno. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante V inverno, dalle f 

alle 2'i net giorni feriali, e /Ino alle IS 
net festivi. 

Locali riscaldati sempre ed illuminali a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni In vasche: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali.. „ 

Doccie fredde e calde; pioggia a colonna. 
fìssa, mobile, ascendente, Circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdecìalé. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un --bagno; . , . v i * . 1.50 

lina doccia , . . " . " . »* 0.75 
Abbuonanientó per 15 bagni . » 15.— 

doccio . » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo fino a tutto marzo H146& 

TELEGRAMMI l l iLLE. BORSE 
Padova, 10 febbraio 189«. 

Roma 9 '- 1 Pui-iai o 
Roiiilitii contanti — ,=.. Rendita fr, 3 Uro 9a,ao> 
Rendita por lino 811,42 Idem 3 0|0 perp. '.IH.Ì:; 
Banca Gonoralo 74,— Idem 4 1Ì3 OtO 104,8» 
Credito mobiliare 1711,— ! Idem ital 8 9|Q 73,55 
Asiani Acqua Pia 96 ' , - Cambio s. Landra «5,18 
Azioni Immobiliare 41,— Consolidati inglesi 93,— 
Parigi n il mesi —.- Obbligazioni lomb. 391,— 
Parigi a a mesi — i — Cambio Italia 13,38 

Milano 9 Rendita turca «3,10 
Rendita it. contanti Kli.SO Banca di Parigi 646,— 

• lino 85.56 Tunisina nuove 47ii,ait 
Azioni Mediterranea 441),— Egiziano 6 0]0 BI3,7S 
Lanillcio Bassi 11.10,= Rondita ungherese 94,38 
Cotonificio Cantelli 860,= Rendita spagnaola «8,TO 
Navigazione generale 323,-- Banca Sconto Parig; 38,— 
Raffineria Zuccheri 206,— Rauca Ottomana 601,SG 
Sovvenzioni 8 - Credito Fondiario 1081.= 
Società Veneta 83,50 Azioni Suez 2691,=: 
Obuligazio-i merid. 200,=. Azioni Panama 18,— 

> nuovo H ilio 3li6,a= Lotti turchi 118,50. 
Francia a vista 114,01) Ferrovie meridionali 5Q8,~ 
Londra a 3 mesi «8,80 Prestito russo 8-1,85 
Berlino a vista 141,80 Prestito portoghese 20,-= 

Venezia E Vienna 9 
Rendita italiana 86,80. Reuiì. ir, carta 98,05 
Azioni Banca Veneta aas,— a in argento 97,75 

» Società Vtìn. — i — » in oro l«0,tti 
» Cot. Venez. 230,= » senza ima. 97,30 

Obblig. prest- venez. SS.75 Azioni della Banca 1025,— 
Firenze f ;'i Stab. dì cred 353,5» 

Rendita italiana 88,118 Londra 138,35 
Cambio Londra «8,78 Zecchini imp. 8,9» 

» Francia 118,08 Napoleoni d'oro 9,97,— 
Azioni F. M. 898 = Berlino 0 : » Mobil. 167,fi0 Mobiliare S2'),Sl> 

Torino 9 Austriache =,*-
Rendita contanti 85,40 Lombarde 48.SU 

• lina 88,50 Rendita italiana 7S,4K 

' Azioni Ferr. Medit. 450 , - . Londra t 
i » Mor. 8 0 1 , - Inglese 98 8|8 

Credito Mobiliare 184,— Italiano 78 lflS' 
Banca Nazionale 800,= Cambio Frauda 114,8» 

• di Torino 100,= • Germania I40;i« 
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FERR0-CHNIÀ-BI8LERI 
LIQUORE STOMATICO EieOSTITENTE SOVRANO 

odr 

••rfrUV 

DI VOLETE DIGERIR B E R E ? • ? - J * , , _ , nn>1 

• F. BISLERI - Milano 
VOLETE IR &M.WE l i 

ACQUA 
DI 

NOCERA UMBRAfc 

CD 
'""•3. 

TONCEESlONARtO 

MILANO 
,,,•, ESPOSIZIONE MONDIALE CÒLOMBJAM. 

Clìoago,. S6-8-M. 
Il soitosoritio l lieto di aichiarMO ohe L'ACQUA .di 

NOCERA (Umbra) e una ottima acqua, ottima por il 
sapore assai gradevole, ottima per il • contenuto in 
acido carbonico. E annacqua veramente raccomanda-
Mio per tavola e per V uso connina. 

Dott, OTTO K. W1TT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Vieto: 11 R. Commissario Gerente 
BNGAite 

da celebrità modiche 

riconósciuta e dichiarata 

i a R e g i n a del le A c q u e d a t a vola 

F. Risieri, 
MKano, 16-11-82. 

Sullo mosse per recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano sema mondarle' nna paróla d'encomio 
pel suo PEHRO-C1UNA. liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultavi. Egli & vetamente un buon 
tonico, nii taoa licostitnonto nelle atieuiie, nelle de­
bolezze nemse, covreggo raolU bene l'inerzia del;ven­
tricolo nello digestioni stentato ed Infine lo trovai 
giovevolissimo nallo convalescenze da lunghe malattie, 
in ispocial modo di febbri periodiche. ' 

Dott. SAGUONE comm. CARLO 
lllMP Medico di S. M. il He 

Fabbrica di 
P E R BTj:R..Ajrrir,i 

fi. Schindler- Escher 

(Svizzera) 

La qualità del "VELO e' garan-
qnando contiene 

1 Filo verde beli' orlo della 
prima qualità. 

1 Filo rosso hell' orlo della 
doppia extra. 

U N I C O D E P O S I T O 

in Toscana: Signori A n t o n i o P i n a e G. 

Via degli Speziali, 2 4 F i r e n z e 

.Nella Calabria, Puglie, Basilicata: 

Signor Gug l i e lmo L i n d e m a n n — B a r i 

FABBRICA SAPONI 

MEOLEY %. SONS 
EXPORT SOAP MAfflFACTURES 

Palm ©il bleachers and refiners 
(Eslablished in Llverpool in 1841) 

lakers pf soap special!] adapted for each Market 

SOCIETÀ AD AZIONI 
1 . ' f i ' J - I • f 

per la fabbr icazione di Macchine e Smerigl io 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul Ifleno 

M O L E D I S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i t à per affilare a umido e s secco. 

S M E R I G L I O vero N a x o s e Smerig l io T h y r a in t u t t e le gradaz ion i . , 

M A C C H I N E per affilare a smer ig l io di n u o v i s s i m a cos t ruz ione (85 modelli) pe r pul i re ' 

gh i s a , affilare utensil i e coltelli , pe r luc ida re , per fresatr ici , ecc. 

T E L A e C A R T A smerigl io di 1. qua l i t à . C a r t a ve t ro o di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O b i acco 1. qua l i tà di qua lunque lega . 166 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGONE 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONVINTI E CONTENTI ' 

Basta provarla per adottarla 
avariarsi dalle contraffazioni 

SI vende in flaconi da L. \ ,5o e L, 2, ed in bottiglia grande 
a, IS, S.50 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del itegno. 
. A PADOVA dal Sig. h. PAVEGQ10 Chincagliere - SÌg, DALLA 

BARATTA, Negoziante - Sig. O, lì. PEZZ10L Droghiere ai Servi. 
Deposito Generale da A. MIGONE e C Via Torino, 12, Milano. 
Alle BpedlEloni per pacco poetale aggiungere ito cent. H iso P 

Pubblicità Economica 
c e n t , 3 p e r p a r o l a 

[minimum centesimi "SO) 
Diverb i 

SILVIA Potenza. QuaHtn.que.eosa  
tu debba aspettarti da me accetta 
il saluto di chi, stando ora lontano 
attende sempre il momento di ri­
vederti, e 270 

CERCASI ancora persone di spirito. 
Indirizzare Nespolebis in posta Milano 

• 201 T 

CASA commerciale tedesca in Sicilia 
cerca abile corrispondente tedesco e 
francese. Offerte e referenze C 739 M 
Haasenstein e Vogler, Milano. 263 M 

CERCASI socio per avviato negozio 
ferramenta in Milano che possa di­
sporre circa Lire 8000, già pratico' 
dell'articolo. Scrivere C 684 M presso 
Haasenstein e Yogler, Milano. 264 M 

CERCASI tecnico pratico diségno 
fonderia ghisa, lavori ìtf ferro. Offerte 
dettagliate e referenze sotto 527 presso 
Haasenstein e Vogler, Firenze. 265 I? 

GIOVANE inglese di famiglia distin­
tissima, 18 anni, cerca posto come 
volontario in una buòna casa dì com­
mercio. Conosce perfettamente il fran­
cese e tedesco. Offerte 590, Haasen­
stein e Vogler, Firenze. 266 F 

AGENTI cercasi ovunque vendita 
Sapóne Stella usi grossolani a 30 cen­
tesimi il chilogramma. Scrivere Sapo­
neria Economica Milano. ' 269 M 

GIOVANE svizzero, esperto nella 
contabilità e corrispondenza in tré 
lingue, cerca impiego presso ,buona 
Casa, Ottimi certificati e referenze. 
Scrivere R 492 N Haasentsòih e Vogler 
Napoli. 245 R , 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle 

celebri 

POLVERI 
dello 

Ci ytabilimento Massarini 
• , , , D I BOLOGNA", 

Si trovano in Italia è fuori nelle 
primarie Farmacie! 

Si 'spedisce .gratis V opuscolo, del 
guanti. "•••• '• 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezz i p e r P ianofòr t i 

vengono spediti I r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell' importo o contro assegno. ; 
11\(% ballabili dei più in yoga e re-

M a* delle più belle.canzoni popolari 
* • * * di tutte le nazioni. 
w / \ rinomate composizioai di Mozart. 
* * " Beethoven, Hayn, ecc/ -T 

bellissime ouvertures ' ,;: 

.K£». canzoni senza parole di Meni els-
*»0;sóhn ' ' ; 

| oa dei più favoriti pezzi d'Opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron 
tamente: '"" "" ì •. •,• • 

MORITZ GLOCÀU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

TIP TOP 
è il nome del po r t amone t e mi­
sterioso che non può apr i rs i e 
chiuders i , se non d a chi ne oo-
nosce il segre to . R iesce utilis­
s imo ol t re ad essere un igraz icso 
« necessa i re » pe r signori e si­
gnore . R a c c o m a n d a s i anche per 
la sol id i tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - P rezzo L. 5 . - In 
provincia L. 5 , 2 3 . P e r speso 
postali . - Rivolgers i al sig. Carlo 
Bode, V i a , M u r a t t e , Pn lazzo 
Sc ia r ra , R O M A . 

SE AMATE 
'av'ère iióllà vòstra fnmig)ia 

i più.buoni e pregiati prodótti 
della fertile Sicilia 

riùitìttettì per posta 
il vostro biglietto da visita 

a Nicolò Cilardà-Minneci 
Emporio dei Prodotti Siciliani 

in Palèrràu, Piazza Murina N 20 
e riceverete gratis il listino coi prositi 

: di tutti i prodotti e specialità 
k i per pacchi poetali 

franco al vostro domicilio 26S 

Una chioma folta e fluente 
è degna corona 

d e l i a b e l l e z z a i 

La barba e i capelli 
aggiungono all'uopo aspetto di belleaaa 

' 'di forza e'di Benho' -U 

L'ACQUA CH1NINA-MIG0NE 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata.con sistema speciale e con materie d£| 

primissima qualità, possiede lo migliori virtù teraupetiche, le quali «titanio sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante' 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore del 
capelli e no impedisce la cadala prematura. Essa ba dato risultati immediati e sod­
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, mauri' 
di famiglia, usato doll'ACQUA CHININA •• MIGONE poi vostri figli durante l'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbonfiUnte capigliatura* 

A T T E S T A T O 
Signori. ANGELO MIGONE fi C. — MILANO. ( . 

<r La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma imi li fece orar-
scere ed infuse lcre la forza e vigore: Le pellicole, ohe prima erano ili grande ab— 
bondsnza sulla testa, ora sono totalmente scomparso. Ai miei figli ohe avevano una * 
capigliatura debole e rara, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una luasu— .-
reggiante oapfffllsturai CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE BÌ venda in fiale da L. j.fi'o e L. 2, e in botti­
glie grandiper Tus.o, delie .famigllea L. ÌÌ.&V la bottiglia. 

A PADOVA dal'sig. L. PÀVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BAKATTA 
Negoziante-— Sig, G. B. PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO'GENERALE da ;A. MIGONE e C. - Via Torino N. li - MILANO ; 
Alle spedizioni per pacco postala aggiungere 80 centesimi. H, 1SIP 

L O U I S JAEGER in Colonia-Ehrenfeld 
'(GERMANIA) ' 

cos t ru i s ce da l 1 8 6 2 q u a l e spec ia l i t à t u t t e l e 

MÀCCHINE 
PUR LA 

FABBRICAZIONE DI LATERIZI 
a v a p o r e e d a m a n o 

dalla massima solidità e secondo1 sistemi porfo-
zionnti.'id ogni ' capacità di produzióne, garantito r^^H 
per qualità e quantitativo per mattoni pieni, vuoti A^s^afe 

e'sagomati, quadri da pavimento, tubi maschiettati, tegole scanalata, marsigliesi; 
parigine e di ogni altro genere, prodotti refrattari, piastrelle dì cemento, mattonali^ 
di carfapné, if, :? 

Scrivere per informazioni e cataloghi .g57 

/ A QfìKIMA A4 RI II A A " n a D ' A m i c o da tutti i giorni 
Lmfì: r O w l i Y ^ w DUI~n consulti nelsuoGabinetto magnetico^ 

colHaasistenza di due distinti dottori' • "••• ' < ;.. 
1 consulti,delli'.Sobnanibula, eltre che i continui attestiti di ricoTso-

BCenzaMper guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la,aje-
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. ,Per ottenere , un consulto 
magnètico;dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città' necessita Che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della, 
malattìa è nella risposta : yi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace p e r . 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vagliai 
postale o con raccomandata, per T Italia lire 5,20 e per l'estero lire,B,20« 
~ pirigere le lettere ai,prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Reale lanifattura di Porcellana di Sassoni! 
: ^ [ e i @ s e n (IN SASSONIA) 

L a p iù a n t i c a F à b b r i c a di P o r c e l l a n a i " E u r o p a 
fondata nel 1T10 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por* 
celiami rii lusso, come :iEigare| Groppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola, -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Ognel t i di p o r c e l l a n a p e r u so ch imico H45P 

PER INSERIRE CON 

—11 
è indispmsabile di redigere bene i propri articoli, di comporli 
con caratteri vistosi e di scegliere quei giornali che general­
mente sun letti da quelle dossi di persone cui l'articolo può 
riuscire interessante. Tutte le informaziuni destinate a pub-
blitità si possono consegnare all' ufficio. 

HAASENSTEIN & VOGLER 
VIA S P I R I T O S A N T O 0 8 2 

Col suo mezzo si r i spa rmia ogni d is turbo , u n a 

quan t i t à di spese e s 'o t tengono i migl iori v a n t a g g i 

senza pa r l a r e dei r ibuss i : c h ' e s s o a o j o r d a sopra g l i 

ordini di qua lche impor ta t . za . 

Chi vuole perciò; fate della' pubblicità che riesca fruì- : 

tuosa si diriga alla Cisa suddetta. 

' : ' , . , . , • : < , v, • ^ , ' , y « . ' . « • • » 4 

Padova 1894, Tip, F. Sacchetto 
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